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Ieri scioperi in ospedali e ambulatori 

CAOS SANITARIO 
Avviate le trattative 

con i sindacati medici 
Aniasi ha incontrato gli specialisti ambulatoriali, domani 
riceverà gli ospedalieri - Polemica con i medici generici 

ROMA — Settimana ancora di pesanti disagi 
per chi è ricoverato in ospedale o deve ricor
rere alle visite specialistiche in ambulatorio, 
ma anche densa di incontri e di trattative 
al ministero della Sanità nel tentativo di 
sbloccare l'intrico delle vertenze delle diverse 
categorie mediche in modo da riportare tran
quillità nei servizi sanitari. 

Ieri è proseguito negli ospedali lo sciopero 
per settori. Se lunedì si sono fermati i radio
logi. ieri è stata la volta dei laboratori di 
analisi. E poiché gli esami radiologici e di 
laboratorio sono indispensabili per fare le 
diagnosi ed eseguire gli interventi operatori. 
praticamente tutta l'attività assistenziale è 
bloccata anche per i prossimi giorni, salvo 
i casi urgenti. Lo sciopero prosegue oggi 
nelle divisioni mediche, domani in quelle 
chirurgiche, venerdì nei servizi di anestesia. 

Sempre ieri sono rimasti chiusi gli ambu
latori specialistici ed è sperabile che i me
dici convenzionati raggiungano un accordo 
nella trattativa avviata alla Sanità. E' stato 
invece sospeso lo sciopero indetto per oggi 
dai medici psichiatrici in seguito all'invito 
ad un incontro fissato per domani. 

La giornata di giovedì è densissima di 
colloqui. Il calendario prevede in mattinata 
le trattative per la guardia medica e per i 
medici degli ospedali psichiatrici. Nel tardo 
pomeriggio ci sarà l'incontro più importante 
tra Aniasi. assessori regionali, rappresen
tanza dei Comuni, sindacati dei medici ospe
dalieri e confederazioni CGIL. CISL. UIL. 
In precedenza i medici ospedalieri si incon
treranno con una delegazione del PSI. 

Da parte sua Aniasi ha cercato di allen
tare le tensioni dichiarando che « le esigenze 

di riequilibrio contributivo sollecitate dai me
dici ospedalieri vanno perseguite ». « Il mio 
compito — ha aggiunto — adesso è quello 
di effettuare una ricognizione per trovare 
una soluzione di problemi complessi e che 
non possono ulteriormente attendere >. 

All'orizzonte c'è infatti la minaccia dei me
dici generici di passare da lunedì prossimo 
all'assistenza indiretta con la richiesta di 
farsi pagare le visite, decisione che ieri 
CGIL, CISL e UIL hanno duramente condan
nato. 

Il sindacato dei medici generici ha repli
cato alle confederazioni dei lavoratori affer
mando che « l'assistenza non sarà sospesa 
perché studi e ambulatori rimarranno aperti, 
saranno chieste tariffe minime, saranno adot
tate modalità particolari per i pensionati 
e i disoccupati *. 

Tuttavia rimane ingiustificato il ricorso a 
questo merzo estremo di protesta che. come 
già è accaduto lo scorso gennaio, provoca 
grande disagio. Come si sa. la minaccia è 
motivata col fatto che la convenzione, ancora 
non firmata dal presidente Pertini. dovrebbe 
slittare di qualche mese in modo da consen
tire — come chiesto da Regioni e Comuni — 
l'applicazione delle nuove tariffe al miglio
ramento effettivo delle prestazioni. A difesa 
di questa decisione ieri si è pronunciato 
l'on. Morini. democristiano, che fu responsa
bile nazionale per la sanità di quel partito 
e relatore di maggioranza sulla legge di 
riforma sanitaria. L'on. Morini ha definito 
« eccessivo e insensato 3> il minacciato ricorso 
al pagamento delle visite, aggiungendo che 
ciò « potrebbe rivelarsi un pericoloso boome
rang contro i sindacati dei medici generici ». 

Giornata di lotta per la democrazia nelle scuole 

domani gli studenti 
tornano nelle piazze 

Manifestazioni, sit-in, cortei - Respingere il tentativo di 
restaurazione in corso - Una nuova politica per i giovani 

1. In numerosissime città 
italiane domani gli studenti • 
medi saranno protagonisti 
di una giornata di discus
sione e di lotta sulla demo
crazia. Nei mesi passati 
non si è sviluppato un * mo
vimento*, così come lo si 
intende tradizionalmente (e 
così come lo si è conosciuto 
l'anno passato sugli organi 
collegiali), nelle scuole su
periori. Di più: la scuola è 
fuori dalle « grandi mano
vre » dei vertici del gover
no; e, in un quadro di dif
ficoltà politiche di tutti i 
movimenti di massa (movi
menti portatori di cambia
menti grandi e piccoli, non 
di povere istanze rivendica
tive e settoriali), lo stesso 
movimento operaio appare 
in difensiva, in tutto il cam
po dell'istruzione. Non sot
tovalutiamo, certo, gli scio
peri del sindacato scuola di 
questi giorni: ma muoviamo 
una critica politica — sul
la scuola, sul pubblico im
piego, e forse più in là, co
me l'assemblea di Monteca
tini testimonia — al movi
mento sindacale. E' possibi
le tenere, su un terreno es
senzialmente salariale, ca
tegorie così umiliate profes
sionalmente come quelle dei 
docenti? E i giovani stanno 
dentro queste agitazioni e 
queste rivendicazioni? 

2. Malgrado quest'afasia. 
i giovani nella scuola si 
muovono. E valga per tutti 
l'esempio della dimensione 
e della capillarità straordi
narie ( che è nostro compi
to. oggi, non disperdere) 
dell'iniziativa sul terremoto. 
Un movimento d» massa — 
di studenti di Solofra. di 
Lioni. di Eboli, di Potenza, 
di Napoli — è sceso in cam
po venendo, nel silenzio e 
nell'imbarazzo givernativi. 
a manifestare nei giorni 
scorsi a Roma. Si coglie — 
anche nell'intéressante di
battito apertn-i sulle colon
ne di Pa<»=e S^ra a piatire 
falla lettera ài uno stvde-i 
'* romano — la necessità 
di rompere oani induaio. di 
r capirsi fra di noi ». giova
ni, come qualcuno ha scrii-
t~, di farsi portatori di nuo-
te istanze di socialità, di 
equilibrio nella dimensione 
ambientale, in quella affet
tiva e sessuale, di una nuo
va politica. 

3 E allora, rompiamo o-
gni indugio (uscendo dai vi-
crii stretti delle nostalgie 
del passato): l'occasione è 
*ata dallo stravolgimento 
Iella leggina sulla democra 
zia scolastica, così come è 
stato consumato dalla mag
gioranza governativa al Se
nato. Le forze moderate — 
anche quelle tinte di mo
dernità — dònno un segna

le: ripristinare nella scuola 
un ordine « comunque », - ri
mettere gli studenti sotto 
controllo, in formalina; ri
dare al corpo docente — in 
nome di un'autonomia pro
fessionale che va salvaguar
data con una nuova profes
sionalità, e non strumenta
lizzata col ripristino del 
vecchio ordine — ogni po
tere e ogni facoltà di con
trollo. 1 comunisti, ora che 
la legge torna alla Camera 
(sei mesi dopo che ne era 
uscita!), faranno battaglia 
politica, chiedendo un dibat
tito in aula che porti alla 
riforma di tutta la democra
zia scolastica, fino al mini
stero di P.l. 

Insegnanti 
in sciopero 
oggi nelle 

scuole 
dell'Italia 
centrale 

ROMA — Sciopero oggi nel-
le scuole del centro Italia. 
Sono interessate sei regioni: 
Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Umbria, Abruzzo e 
Lazio. L'agitazione rientra 
nel programma di lotte a 
scacchiera, indetto da CGIL, 
CISL e UIL, per chiedere 
l'attuazione sta della parte 
economica che normativa 
dell'accordo siglato tra go
verno e sindacati nel gen
naio scorso. Si chiede, inol
tre l'approvazione del dise
gno di legge per la' siste
mazione dei precari, nuove 
forme di reclutamento dei 
docenti, la convocazione del
la conferenza sulla scuola 
materna. 

Gli scioperi che hanno in
teressato nei giorni scorsi le 
regioni del nord, prosegui
ranno con un calendario a 
singhiozzo: venerdì 20 si a-
sterranno dal lavoro gli in
segnanti di Sicilia e Sarde
gna; martedì 24 marzo quel
li del Molise, della Campa
nia, della Basilicata, della 
Puglia e della Calabria. 

Si tratta di azioni di lotta, 
ha detto il segretario della 
UIL scuola che non devono 
meravigliare, in quanto le 
inadempienze sono del go
verno, che non ha ancora ap
plicato il contratto come pre
visto dagli accordi dei mesi 
scorsi. 

Per noi, per gli studenti 
(e questo è il senso delle as
semblee di piazza, dei sit-in, 
dei cortei di giovedì 19) è 
l'occasione per rilanciare V 
idea di un protagonismo au
tonomo dei giovani nella 
scuola (attraverso i poteri 
del Comitato studentesco) 
come nella società. E quin
di — al di là della vertenza 
sugli organi collegiali — 
per dire no al partito dell' 
autoritarismo, della pena di 
morte, della seconda repub
blica, della frustrazione dei 
bisogni giovanili. Per ri
mettere in campo, in defini
tiva i problemi dello studio, 
del lavoro (dal part-time al
la sottoccupazione) dei gio
vani. 

4. Afa c'è chi si ostina a 
rimanere sordo a queste i-
stanze, per difendere attra
verso i poteri pubblici U 
proprio potere privato. Ci 
informano che al ministero 
della Pubblica Istruzione ci 
sarebbe l'intenzione, visti i 
tempi lunghi della leggina 
(imposti e voluti, sia chiaro 
a tutti, dalla DC). di convo
care ad aprile le elezioni 
per i vecchi organismi, per 
quei consigli di classe che, 
con la « riformino ». anda
vano superati. Non solo in
capaci e inefficienti, ma an
che provocatòri: i signori 
del governo smascherano il 
'oro obiettivo iniziale, far 
finta cioè che non sia suc
cesso niente e ripristinare 
quanto è ormai morto. 

Non cadremo in questo 
tranello: e se si tratterà di 
rotare per i vecchi consigli 
di classe, in alternativa e-
leggeremo i nostri Comitati 
studenteschi. Lo spirito de
gli organi collegiali — co
me abbiamo già avuto modo 
di dv~e per l'università — 
è superato dai fatti. 

5. Domani da tutte le cit
tà del Paese, proprio per
ché non ci illudiamo delle 
disponibilità e delle buone 
parole, avanzeremo la pro
posta che, per realizzare 
quel protagonismo e quell' 
autonomia degli studenti, si 
avvìi un processo per costi
tuire forme nuove di rap
presentanza e di associazio
nismo giovanile, sul terreno 
sindacale, su quello cultu
rale e su quello politico. 

Noi giovani comunisti — 
un movimento « politico >, 
secondo molti « passato di 
moda» — non ci rassegniamo 
ma ci batteremo, domani, e 
in tutto il prossimo periodo, 
per forme nuove di movi
mento e di aggregazione su 
ogni terreno che fondino 
una vera e nuova politica 
della liberazione e del cam
biamento. 

Piero Folena 

Aspra polemica fra il commissario e l'esponente de 

Zamberletti a De Mita: false 
le tue accuse, false le cifre 

Secondo il vice segretario della DC Napoli avrebbe ricevuto 800 miliardi a sca
pito delle altre zone - Secca replica: sono solo 26 - Dichiarazione di Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Sono certo che 
dei 1.600 miliardi spesi per 
l'intervento straordinario nel
le zone terremotate almeno 
800 sono stati assegnati per 
l'assistenza a Napoli mentre 
la gente è morta a Lioni e a 
Sant'Angelo ». 

Una frase, ed è subito po
lemica. Anche perchè a dirla, 
in una sede ufficiale quale è 
un convegno sulla ricostruzio
ne indetto dal gruppo consi
liare de della Regione Cam
pania, è stato il vice segreta
rio nazionale della Democra
zia Cristiana, Ciriaco De Mi
ta. La frecciata è diretta al
l'operato del commissario 
straordinario di governo. Giu
seppe Zamberletti. che in que
sti 113 giorni di dopo-terre-
moto evidentemente non ha 
soddisfatto le aspirazioni a 
spartizioni selvagge dei fondi 
avanzate dai suoi amici di 
partito. 

De Mita non si è limitato a 
questa frase. « La legge sul 
terremoto — ha infatti ag
giunto — rischia di diventare 
una legge non di sviluppo del
le zone colpite come quelle 
dell'entroterra ma di risana
mento edilizio dell'area napo
letana. Anche se si sa bene 

che per risolvere i mali di 
questa città occorrono mi
gliaia di miliardi che non 
possono essere sottratti alle 
popolazioni colpite ». L'exploit 
verbale del dirigente de si è 
concluso con una tiratina 
d'orecchio alla Regione Cam
pania (« E' in ritardo enorme 
poiché non ha delimitato le 
aree, le zone che devono es
sere potenziate, progettato le 
infrastrutture ») e con la 
< programmazione » di quel
lo che, secondo lui. deve es
sere il destino delle popolazio
ni delle zone interne della 
Campania (< la pastorizia, la 
forestazione e l'artigianato»). 

La replica del democristia
no Zamberletti non si è fatta 
attendere. Preciso e puntuale, 
come è nella sua natura, ec
colo elencare le spese finora 
sostenute. « A Napoli sono sta
ti finora assegnati 500 prefab
bricati monoblocco per una 
spesa totale di sette miliardi 
e mezzo, comprese le opere di 
urbanizzazione; 577 roulotte 
per una cifra pari a 2 mi
liardi e mezzo: l'assistenza. 
globalmente ha impegnato 16 
miliardi e 300 milioni. In to
tale il capoluogo della Cam
pania ha perciò assorbito 26 
miliardi e 300 milioni. A titolo 
di confronto — aggiunge il 

commissario straordinario — 
per Avellino e provincia (feu
do elettorale di De Mita n.d.r.) 
sono stati finora erogati !55 
miliardi nei quali non sono 
comprese le spese sostenute 
per la prefabbricazione, le ca
se monoblocco e i containers ». 

Un commento duro e inci
sivo sulla vicenda ha invece 
voluto farlo il compagno An
drea Geremicca, deputato, ca-
cogruppo del PCI al comune 
di Napoli, che fa parte del 
comitato politico che affian
ca il commissario straordina
rio. € E' inammissibile soffia
re sul fuoco dei localismi e 
delle contrapposizioni, quando 
le popolazioni colpite dal si
sma — tanto nelle zone inter
ne quanto a Napoli e nelle al
tre aree urbane — esigono il 
massimo di responsabilità de
mocratica e di operatività. K* 
addirittura grottesco — egli 
ha detto — che il commissa
rio di governo sia costretto a 
difendersi dagli attacchi del 
vice-segretario nazionale del 
suo stesso partito ». 

« Tacere sulle pesanti re
sponsabilità del governo nel 
suo assieme verso le zone ter
remotate — ha continuato Ge
remicca — e sulle inadem
pienze delle giunte regionali 

o farne un semplice accenno, 
specie quando si prende la pa
rola in un convegno di ammi
nistratori regionali, per con
centrare surrettiziamente la 
polemica verso chi ha il com
pito di garantire entro l'esta
te un tetto, sia pure precario. 
a decine di migliaia di fami
glie. significa anteporre me
schini interessi di potere e di 
partito agli urgenti bisogni 
dei terremotati: a cominciare 
da quelli più colpiti ed espo
sti dei Comuni disastrati». 

« In quanto poi al rifiuto 
dell'on. De Mita di esaminare 
la possibilità della anticipa
zione di tutte quelle norme e 
misure che valgano ad acce
lerare il processo di ricostru
zione — ha concluso il compa
gno Geremicca — ci sembra 
un atteggiamento del tutto 
sbagliato col quale ci scon
treremo e confronteremo nel 
Paese ed in Parlamento. I 
tempi di una legge seria per 
il risanamento e lo sviluppo 
delle zone terremotate, ben
ché accelerati come noi vo
gliamo. sono tali da non con
sentire il congelamento di tut
to ciò che può e deve essere 
fatto da subito nei comuni 
colpiti dal sisma ». 

Marcella Camelli 

Riguarda 110 lavoratori 

Dopo l'incendio 
cassa integrazione 

all'Arhatax 
Dimezzata la produzione di carta - De
legazione oggi dal ministro De Michelis 

Dal nostro corrispondente 
ARBATAX — Pare che non 
ci sia stato dolo nell'incendio 
che si è sviluppato ieri l'altro 
all'interno degli stabilimenti 
della cartiera di Arbatax: 
questo è emerso dalle prime 
indagini. E' probabile che l'in
cendio sia scaturito in seguito 
allo sfregamento dei rulli 
della macchina continua della 
linea 1 quella che provvede 
all'impasto della cellulosa per 
la produzione della carta da 
quotidiani. 

Poteva essere un disastro. 
A salvare i macchinari ma 
anche gli uomini da conse
guenze assai più drammatiche 
è stata la reazione immedia
ta degli stessi lavoratori ad
detti al macchinario: decine di 
uomini hanno lottato con il 
ruoco riuscendo a domarlo in 
una ventina di minuti. 

La direzione dello stabili
mento ha provveduto ad in
formare la proprietà Faboeart 
A Milano che si è affrettata 
ad inviare sul posto un grup
po di tecnici 

Si è cominciato a fare un 
calcolo dei danni subiti dai 
macchinari e pare che am-
montltno a diverse decine di 
milioni di lire. Fortunatamen
te nessun danno è stato sof
ferto dai lavoratori e dagli 

addetti al reparto dove si è 
sviluppato l'incendio. Tutta
via, la direzione ha già avvia
to alcuni provvedimenti ad 
esecuzione immediata come la 
messa in cassa integrazione 
per i 110 operai per un perio
do di una decina di giorni co
me conseguenza diretta del 
fatto che gli impianti danneg
giati dovranno restare fermi. 
Una decisione che le organiz
zazioni sindacali hanno criti
cato. 

Oggi una delegazione della 
fabbrica deve incontrarsi a 
Roma con il ministro De Mi
chelis per discutere sul futuro 
della cartiera e sugli obietti
vi scaturiti dalla recente con
ferenza di produzione. Ieri 
un'altra delegazione si è in
contrata a Cagliari con l'as
sessore regionale all'industria 
Oggiano: si è chiesto un ap
poggio da parte della Regio 
ne alla vertenza che ha per 
obiettivo* salvare Arbatax dal
le crisi ricorrenti e dalle ma
novre Faboeart, destinandola 
ad un ruolo pubblico integra
to in un ciclo completo per 
la produzione di carta che 
parta dalla forestazione pro
duttiva fino alla commercia
lizzazione del prodotto. 

C. C. 

Per due giorni in assemblea a Roma operatori venuti da tutf'ltalia 

Droga: le mille e nessuna «cura» 
Ogni Regione una ricetta diversa 

La richiesta di unificare l'assistenza ai tossico-dipendenti - « Non deve essere 
l'ospedale il centro dell'intervento» - I minorenni allontanati dai centri 

Oggi il commosso addio 
di Milano a Paolo Grassi 

/ -, 
MILANO — Stamane Milano darà il suo commosso addio a 
Paolo Grassi. La salma è giunta ieri mattina da Londra ed 
è stata composta nella camera ardente allestita nella platea 
del Piccolo Teatro, dove la gente per tutta la giornata e la 
notte ha ininterrottamente reso commosso omaggio. 

Stamattina alle 11. sempre al Piccolo Teatro. Giorgio 
Strehler terrà la commemorazione funebre, che sarà din usa 
tramite altoparlanti anche all'esterno del teatro. Successiva
mente. prenderà le mosse il corteo funebre che percorrerà 
via Rovello, via San Tomasso, via dei Bossi, via Clerici e 
piazza Ferrari, per terminare in piazza della Scala, davanti 
al teatro. Qui. l'orchestra e il coro della Scala, diretti da 
Riccardo Chailly. eseguiranno nella sala del teatro, chiusa 
al pubblico. Io « Stabat mater » di Giuseppe Verdi. La musica. 
sarà diffusa in tutta la piazza. Quindi, il corteo funebre si 
scioglierà e la salma sarà portata al cimitero monumentale 
dove verrà sepolta con cerimonia civile nella cappella Palanti 
del comune dì Milano. 

Oggi alle ore 11.30 la terza rete Tv trasmetterà in diretta 
da Milano, piazza della Scala, i funerali. 
NELLA FOTO: Valentin» Cortese mentre rende omaggio alla 
salma di Paolo Grassi 

Tribunali militari: si 
eviterà il referendum? 

ROMA — La riforma dell'ordinamento giudiziario militare 
riuscirà a passare in tempo utile per evitare il referendum? 
Una soluzione positiva del Parlamento è auspicata presso
ché da tutti; lo stesso Craxi. di recente, pur preannunciando 
il «si» dei socialisti all'abrogazione delle norme in vigore. 
si è tuttavia augurato che intervenga prima la misura rifor
matrice. Ma il cammino alla Camera dei progetti di modifica 
— ivi compreso uno del governo — non è dei più tranquilli, 
anche se uno speciale comitato delle commissioni Giustizia 
e Difesa ha lavorato con intensità, fino a giungere ieri alla 
redazione di un testo unificato sul quale in settimana do
vrebbero pronunciarsi le due commissioni in sede congiunta. 

I timori di un ritardo o anche di una vanificazione, del 
tentativo di riforma derivano, da una parte, dal persìstere 
su un punto del dissenso radicale, e dall'altra parte, da una 
sorta di disimpegno di gruppi della maggioranza, fra cui 
quello del P3I. 

n testo unificato, affrontato dai relatori compagno Fran
cesco Martorelll per la commissione Giustizia e on. Bruno 
Stasagnini (de) per la commissione Difesa, raccoglie le 
istanze avanzate dai gruppi parlamentari con le loro pro
poste. e decisamente introduce nell'organizzazione dei tri
bunali militari regole e principi della giustizia ordinaria. 
L'unico punto di disaccordo con la posizione radicale (espres
sa da Mellini) è quello relativo alla struttura delegata al 
giudizio finale: per 1 relatori deve essere la Corte di cassa
zione integrata da due giudici militari; per l radicali deve 
essere la Cassazione nella sua struttura ordinaria. 

Ma anche su questo punto è possibile un confronto, purché 
ovviamente vi sia, da parte di tutti, a cominciare dal go
verno e dalla sua maggioranza, una chiara volontà politica 
di giungere alla riforma. Una verifica di questo impegno 
la si avrà proprio nel prossimi giorni, in seno alle com
missioni riunite congiuntamente, allorquando i relatori chie
deranno che le stesse commissioni possano concludere a 
Montecitorio l'esame del progetto in sede legislativa, cioè 
con i poteri dell'Assemblea, 

ROMA — Un tossicomane 
chiede di essere aiutato con 
la morfina invece che con il 
metadone. Può capitargli che 
a Roma gli dicano di sì. e 
— per esempio — a Bari 
no. Può succedergli che in 
una regione abbia con sé un 
apposito tesserino sanitario. 
per le ricette e le farmacie. 
e in un'altra no. O che. se 
prende il metadone, in To
scana parta da un massimo 
di 40 milligrammi al giorno. 
E in Sardegna, invece, pos
sa partire da un tetto di 
100 milligrammi. 

Insomma le norme che re
golano l'assistenza ai tossico
mani stanno diventando un 
vero mosaico, e ogni Regione 
ha la sua particolare e tesse
ra >. Le differenze nelle ap
plicazioni dei «decreti Ania
si » sono sensibili, troppo. E 
spesso sono sostanziali. Il 
convegno organizzato dal 
coordinamento nazionale ope
ratori tossicodipendenze, e 
dalla rivista «Salute e ter
ritorio » che si è concluso 
ieri, è partito proprio da qui. 

Per due giorni 600 opera
tori dei servizi pubblici e del 
volontariato venuti da tutta 
Italia hanno discusso dei sal
ti. della disparità che di fatto 
ci sono fra servizio e servi
zio. e di come superarli- L'o
biettivo è ambizioso: cercare 
di rendere la legge un po' 
più uguale, e di unificare e 
migliorare il livello d'assi

stenza su scala nazionale. Gli 
interventi saranno sintetizzati 
e ne uscirà una bozza di de
bberà che verrà sottoposta 
agli assessorati regionali e al 
ministro della Sanità. Sarà 
la base di una trattativa. 

E' per questo che nell'as
semblea. gÙ operatori — me
dici. psicologi, assistenti so
ciali: tutti o quasi giovanis
simi. una nuova leva profes
sionale che si forma proprio 
nella battaglia all'eroina con
dotta nei centri pubblici o 
nelle « comunità > — sono sta
ti ripetutamente invitati a 
svolgere interventi parchi, in
formativi, tecnici a pronun
ciarsi punto su punto. 

'Conrado Coradeschi, leader 
del « coordinamento t nato a 
Firenze due anni fa. sulla 
scia di un altro famoso con
vegno che ha avuto per pro
tagonisti i tossicomani, nella 
relazione introduttiva ha fis
sato i confini nei quali si do
veva contenere il dibattito. 
E sono i punti sui quali mag
giori sono le divergenze fra 
le Regioni, nell'attuale i de
creti governativi. 

Primo fra tutti è quello 
della sede dove avviene l'in
contro fra il tossicomane e 
l'assistenza pubblica. Che non 
può essere — è questa l'opi
nione prevalente del conve
gno — l'ospedale. Perchè? 
«Ognuno di noi — dice Co
radeschi — conosce il rifiuto 
degli ospedali per il tossico

dipendente. e ognuno di noi 
sa quanto è importante il 
primo approccio >. 

Ma soprattutto c'è una « fi
losofia ». che sottolinea la ne
cessità del servizio extraospe
daliero: «Il momento stret
tamente sanitario e farmaco
logico dell'intervento, com
preso l'accertamento e la de
finizione del piano terapeuti
co, non deve essere consi
derato come fl più importante 
e finale. Ma deve essere in
vece "strumentale", funziona
le cioè al momento dell'inter
vento personale e s o d a l o . 
E questo, nella cultura dif
fusa. nelle stesse leggi, è una 
acquisizione niente affatto 
scontata. E' vero che ancora 
oggi la preoccupazione preva
lente di fronte ad un eroino
mane sia quella di farlo di
sintossicare — quanto prima 
quanto meglio —. fisicamen
te. Ma questo non vuol dire 
— lo sanno anche i sassi — 
guarire per sempre. 

Da questa premessa, deriva 
l'atteggiamento da prendere 
di fronte a tutti gli altri punti 
in discussione. E su questo 
l'orientamento dell'assemblea 
è stato piuttosto omogeneo. 
Il farmaco, dice Coradeschi, 
deve servire come a egancio 
per l'intervento sociale. Se 
quest'offerta non è «deside
rabile». e pochi tossicomani 
la richiedono, allora vuol di
re che si registra un falli
mento. 

Lo scalaggio: due Regioni 
hanno addirittura fissato per 
delibera che lo scalaggio av
venga in meno di un mese. 
Ma in questo tempo, non av
viene nessun « aggancio ». Si 
può essere contrari al man
tenimento, ma non serve fis
sare schemi rigidL 

Lo stesso criterio di «pro
duttività» deve orientare la 
scelta di fronte alla questione 
metadone e/o morfina (le fiale 
in molte Regioni di fatto sono 
tabù), o di fronte a quella. 
gravissima, dei minori. Per 
accedere all'assistenza pub
blica viene chiesta in molti 
casi l'autorizzazione patema. 
Ma è successo cosi che i tos
sicomani più giovani si siano 
di fatto allontanati dai cen
tri- E stanno tutti in piazza. 

Il punto forse più acceso 
di discussione resta quello 
del tesserino sanitario. In tre 
Regioni è già in uso. Altra 
Regioni non ne parlano affit
to. Qualche operatore è con
trario. e si preoccupa di fron
te al pericolo di una scheda 
tura «nascosta>. «Ma il tes
serino — dice Coradeschi — 
passa tra le mani del servi
zio. del medico, del farmaci
sta: i tre punti dove il tossi
codipendente lascia, comun
que. il suo nome. Resta fl 
fatto che. stando alle delibe
re. solo la metà delle Regioni 
lo hanno già adottato o lo 
adotteranno a breve termine. 
Non è accettabile. 

Dalla redazione 
PALERMO — Sono tredicen
ni ma tutt'altro che im
barazzate, Chiede Martina: 
« Cosa ha fatto il PCI in fa
vore della donna? ». Incalza 
Maria: « E" vero che i co
munisti sono in crisi? ». E 
Rosa: « Perché la gente ha 
paura di voi? ». 

Siamo in una palestra del
ta scuola media statale « Gu
glielmo Marconi ». adibi
ta per Voccasione a salon-
cino delle conferenze, nella 
centralissima via Libertà. Ol
tre cento ragazzine, armate 
di penna e quaderno, espri
mono così, con una rapi
dissima sequenza di doman
de, una stupefacente voglia 
di conoscere il mondo e la 
sua storia. 

Per Gianni Parisi, invi
tato dall'istituto, nella sua 
veste di segretario regionale 
siciliano del PCI, a svolge
re una relazione sui sessan
ta anni dei comunisti italia
ni, Vimpresa è ardua: que
ste giovanissime non rappre
sentano davvero un udito
rio « facile ». 

E conviene tornare su que
ste domande, dirette e a 
volte brucianti, se si vuol 
cogliere il senso di questa 
inconsueta lezione-dibattito, 
sperimentata utilizzando t 
varchi recentemente aperti 
da alcune norme legislative. 

Cinzia, vuol sapere come 

Dibattito in uno scuola a Palermo 

Cento ragazzine 
che vogliono sapere 
tutto sui comunisti 

ti concilia un partito che 
definisce « ateo 9 con la li
bertà religiosa; a Rosa, in
teressa conoscere i rappor
ti del PCI con l'URSS, e ri
vela di essere informata del
lo * sgarbo»; per Giulia, 
qualcosa non quadra. Ha 
ascoltato con interesse il pri
mo intervento di Parisi e 
ha preso un sacco di appun
ti. sulla scissione di Livor
no, a congresso di Lione, su 
Antonio Gramsci, la via ita
liana al socialismo. « Ma è 
vero — chiede con aria fur-
betta — che in quegli stes
si anni, in Russia, Lenin si 
pronunciava per una rivolu
zione senza limiti di legge ». 

E sono questi temi, la vio
lenza e il terrorismo, e le for
me attraverso le quali il pro
letariato è giunto alla crea
zione di una società sociali
sta, t motivi costanti di in
teresse che si manifesteran
no ripetutamente nel corso 

della mattinata. Stefania: 
m E' vero che il "terrorismo 
rosso" raccoglie molti gio
vani comunisti insoddisfat
ti? ». Afa anche altri aspet
ti della violenza sembrano 
preoccuparle. Cosi, Parisi ha 
modo di chiarire cosa pen
sano i comunisti, sulla ever
sione, sul modo di combat
terla, sulTergastolo e la pe
na di morte, Loredana, Pa
trizia e Gabriella, inaspetta
tamente, si cimentano su 
questioni che in parecchi 
sapemmo inclini a conside
rare « vietate ai minori ». 

Loredana: «Se andate al 
governo, per quali leggi vi 
batterete? E di quali chiede
rete Vabólizione? ». Patrizia: 
« E' vero che comunismo si
gnifica fine della proprietà 
privata? Che fine faranno 
le nostre cose? ». Gabriella, 
con fare da piccola politolo
ga: « Siete ancora per il com
promesso storico? Avete pun

ti di contatto con il pro
gramma della DC? ». 

Squilla la campana ma te 
« iscrizioni a parlare » sono 
ancora aperte, E in moltis
sime ancora « assediano » 
Parisi per saperne di più. 

La preside Nadia De Fi
lippi e l'insegnante Sara Ca-
ronia, le stesse che Van
no scorso si batterono per in
titolare una scuola media 
ad Antonio Gramsci, com
mentano soddisfatte: *Per 
noi insegnamento vuol dire 
soprattutto questo: lo sfor
zo costante di fare vivere < 
problemi sociali all'interno 
della scuola ». 

Fedeli a questo impegno, 
le ragazze hanno definito un 
programma per discutere di 
economia, di tradizioni po
polari, mezzi di informazio
ne, di sport, medicina pre
ventiva, risanamento del cen
tro storico di Palermo, di Si
cilia da salvare. L'intervento 
di Parisi rientrava invece nel 
programma della storia dei 
partiti politici. Proprio su 
questo filone di ricerca, la 
III F — la classe di ap
partenenza delle bambine 
intervenute al dibattito — 
sta conducendo una ricer
ca di studio. Ma per ognu
no degli altri argomenti è 
già pronta una « classe pi
lota » che aspetta al varco 
Voratore di turno. 

Saverio Lodato 


